


Fonte: Nomisma su dati Investing

Semi 
conduttore 

CHIP

Semi 
conduttore 

CHIP

MIX ENERGETICO ITA

Gas 42%

Petrolio   36%

Rinnovabili  11%

SPESA MEDIA ANNUA (31 set 2021-1 ott 2022) DI UNA FAMIGLIA ITALIANA IN
ENERGIA ELETTRICA 1.071 euro [+91% rispetto ai 12 mesi precedenti]
GAS NATURALE 1.691 euro [+70 rispetto ai 12 mesi precedenti]

+461% 1Y

GAS | Prezzo euro al Megawattora
Gen 2021-Ago 2022

PETROLIO | Prezzo dollaro US per barile
Gen 2020-Ago 2022

100 US$ per barile
30.08.2022

-9%     1M
+37%   1Y

253
30.08.2022

2.391
30.08.2022

-4%    1M
-12%   1Y

ALLUMINIO | Prezzo dollaro US per tonnellata metrica
Gen 2020-Ago 2022

8.129
26.08.2022

+8%    1M
-13%   1Y

RAME | Prezzo dollaro US per tonnellata metrica
Gen 2020-Ago 2022

RAME  Last 3 months
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Clima delle imprese

INFLAZIONE. UN CONFRONTO INTERNAZIONALE E LE RICADUTE SUL CLIMA DI FIDUCIA

CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE ITALIANE
Agosto 2021 – Agosto 2022

Fonte: Nomisma su dati OECD

Fonte: Nomisma su Istat
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PREVISIONI

SCENARIO BASE 2020 2021 2022 2023

Prodotto interno lordo -9,0% +6,6% +3,2% +1,3%

Consumo delle famiglie -10,6% +5,2% +2,3% +0,5%

Investimenti fissi lordi -9,1% +17,0% +9,7% +3,2%

Export beni e servizi -13,4% +13,4% +7,7% +3,5%

Import beni e servizi -12,1% +14,3% +11,2% +3,3%

Occupazione totale (ore lavorate) -10,3% +8,0% +4,0% +1,1%

Tasso disoccupazione +9,2% +9,5% +8,3% +8,1%

Prezzi al consumo -0,1% +1,9% +7,8% +4,0%

Indebitamento PA +9,6% +7,2% +4,9% +3,1%

Debito PA +155,3% +150,4% +147,5 +144,8%

Fonte: Nomisma su dati Banca d’Italia, Luglio 2022

2022 2023

+0,5% -2,0%

VARIAZIONE PIL
(INTENSIFICARSI DEL CONFLITTO)

2022 2023

+3,2% +1,3%

VARIAZIONE PIL

2022 2023

+3,8% +2,5%

VARIAZIONE PIL

Fonte: Nomisma su dati Banca d’Italia, Gennaio 2022



Fonte: Nomisma su Istat, Agosto 2022
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CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI
Agosto 2019 – Agosto 2022 | 2010=100

IL CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI TORNA SOTTO I LIVELLI PRE-PANDEMICI
Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022

39%
30% 29% 28% 28% 26% 23%

Emergenza
ambientale e la
crisi climatica

Rischio di penuria
di gas o energia
elettrica per uso

domestico

Inflazione Guerra in Ucraina Pandemia Instabilità politica
e sociale

Rischio di
recessione

AMBIENTE, RISCHIO DI PENURIA GAS ED ENERGIA ELETTRICA E INFLAZIONE preoccupano gli italiani
Quali sono gli elementi del contesto nazionale e internazionale che hanno maggiore impatto sul suo stato d'animo?

Italiani che 
firmerebbero 

petizioni, 
parteciperebbero a 

manifestazioni per la 
lotta al cambiamento 

climatico

51%



31,5%
10,6%
10,3%
8,4%
6,5%
5,9%
2,4%
1,7%
1,6%
1,5%
0,8%

-0,4%
-3,8%

Abitazione, acqua, elettricità e combustibili

Prodotti alimentari e bevande analcoliche

Trasporti

INDICE GENERALE NIC

Servizi ricettivi e di ristorazione

Mobili, articoli e servizi per la casa

Altri beni e servizi

Abbigliamento e calzature

Bevande alcoliche e tabacchi

Ricreazione, spettacoli e cultura

Servizi sanitari e spese per la salute

Istruzione

Comunicazioni

L’INFLAZIONE CAMBIA LE ABITUDINI DI SPESA DEGLI ITALIANI

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO
(NIC, Var % Agosto 2022-2021)

Italiani che hanno già adottato o adotteranno
strategie di risparmio per recuperare - del tutto o in
parte - gli effetti dell'inflazione sul potere di acquisto

85%

Già adottato

68%

Adotteranno 
dopo l’estate

17%

TOP3 STRATEGIE PIÙ ADOTTATE

57% Riduzione degli sprechi

52% Riduzione selettiva della spesa solo di alcune 

categorie di prodotti o servizi

48% Rinuncia all'acquisto di prodotti/ servizi superflui

Fonte: Nomisma su dati Istat
Fonte: Ufficio Studi Coop - Nomisma per Rapporto Coop 2022

2.300 euro
Perdita media del potere di acquisto di
una famiglia stimata per l’anno in corso

Inflazione, mai così dagli anni ‘80
WASTE

SUPERFLUO

SUPERFLUO

+

+
+
+
+
+
+

+
+
+
+



L’INDICE DEI PREZZI ALIMENTARI GLOBALE

Fonte: Nomisma su FAO
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2008 2019 2020 2021 2022

Indice dei prezzi alimentari Carne
Latticini Cereali
Oli Zucchero

2014-2016=100

Indice 
prezzi 
alimentari

Carne Latticini Cereali Oli 
vegetali

Zucchero

Mag 2021 128,1 107,4 121,1 133,7 174,9 106,8

Giu 2021 125,3 110,7 119,9 130,3 157,7 107,7

Lug 2021 124,6 114,1 116,7 126,3 155,5 109,6

Mag 2022 157,9 122,4 144,2 173,5 229,2 120,4

Giu 2022 154,3 124,6 150,2 166,3 211,8 117,3

Lug 2022 140,9 124,0 146,4 147,3 171,1 112,8



Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022 su dati Nielsen
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2)+7,2%
Francia

+10,0%
Italia

+12,8%
Regno Unito

+12,8%
Media UE27

+13,5%
Spagna

+13,7%
Germania

+14,4%
Discount

+9,7%
Iper

+9,4%
Omnichannel

+9,2%
Iper+Super+

Lib Servizi

+9,1%
Super

+8,5%
Libero servizio

+9,2%
Inflazione alla vendita 

della GDO
(lug 2022)

+14,9%
Inflazione all’acquisto 

per la GDO
(lug-ago 2022)

-5,7%
Differenziale prezzi 

Industria-Distribuzione 
(lug-ago 2022)

-5,7%
Differenziale prezzi 

Industria-Distribuzione 
(lug-ago 2022)



GLI ITALIANI  (IN CONTROTENDENZA) NON RINUNCIANO AI CONSUMI ALIMENTARI DOMESTICI

Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022 su dati NPD Group

Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022 su dati Nielsen

LA RISALITA DEL FUORI CASA VERSO I LIVELLI DEL 2019 E L’INCOGNITA DEI PREZZI

1097
1249

1372

589

955

1167

956
1140

1287

-13%

-9%
-6%

Aprile Maggio Giugno

2019

2021

2022

var%
2022-2019

16,9 mln
Italiani che nei prossimi 

6/12 mesi cercheranno di 
tagliare le spese effettuate 

in bar e ristoranti
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6,4 mln
Italiani che non sono 
disposti a rinunciare alle 
proprie abitudini di 
consumo fuori casa, né in 
qualità né in quantità

vs

-5,4%
-3,7% -3,6%

-2,3% -1,3%

0,5%

Regno
Unito Germania Europa Francia Spagna Italia

+

(Vendite a prezzi costanti, Var % tendenziale I sem, LCC)(Vendite a prezzi costanti, valori indice, I sem 2019=100, LCC, I + S + Lib Ser + Spec Drug)

(Variazione dei prezzi medi dei prodotti acquistati, 
Lug 2022, LCC, Omnichannel)

+

106,6 107,3 107,8
100

108,5 108,5

112,6

I sem 2019 I sem 2020 I sem 2021 I sem 2022

Trend vendite
a prezzi
costanti, base
2019

Trend vendite
a valore, base
2019

+

+ +

+

+

+9,4%
Inflazione

-0,1%
Variazioni di 

mix

+9,3%
Variazioni di 

prezzo



GLI ITALIANI NON VOGLIONO TAGLIARE LA SPESA PER CONSUMI ALIMENTARI AD USO DOMESTICO
BENI E SERVIZI A CUI GLI ITALIANI NON RINUNCIANO
(A dispetto del forte incremento dei prezzi, ci sono tipologie di beni o servizi 
per le quali non è disposto a rinunciare né in termini di qualità che di quantità?, 
Valori percentuali)

Salute
44%Cibo e 

bevande per 
consumi 

domestici
41%

Utenze 
domestiche 
(luce, acqua, 

gas ...)
30%Carburante e 

mobilità 
urbana

25%

(Come pensa cambieranno gli standard di consumo della sua famiglia nei 
prossimi 6/12 mesi rispetto alla situazione attuale?, Valori percentuali)

40%

36%

55%

23%

38%

27%

Bar e ristoranti

Totale Consumi

Cibo e bevande per
consumi domestici

Non cambieranno Più alti

Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022 su dati Nielsen

24,5 mln
italiani

19%
Italiani che nei prossimi 6/12 mesi 
aumenteranno la QUALITÀ dei 
prodotti alimentari acquistati 
rispetto al 2021

17%
Italiani che nei prossimi 6/12 mesi 
diminuiranno la QUANTITÀ dei 
prodotti alimentari acquistati 
rispetto al 2021



RIDUZIONE DEGLI SPRECHI, RICERCA DI PROMO E MENO FUORI CASA, LA RICETTA DEL RISPARMIO ALL’ITALIANA
(Come cambieranno le abitudini di spesa della sua famiglia in fatto di acquisto di generi alimentari?,
Valori percentuali, TOP citazioni)

Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022

35%

32%

25%

16%15%

13%

13%

Faremo attenzione agli sprechi

Presteremo maggiore
attenzione ad offerte e

promozioni

Risparmieremo sul fuori casa

Diminuiremo/ elimineremo
l'acquisto di alimenti e bevande

per spuntini/ spezzafame

Aumenteremo gli acquisti di
prodotti primo prezzo

Inizieremo ad acquistare/
aumenteremo gli acquisti

presso i discount

Aumenteremo l'acquisto di
prodotti a minore costo unitario

FOOD WASTE

PROMO

MINOR COSTO UNITARIO

PRIMO PREZZO

FUORI CASA

SUPERFLUO

DISCOUNT

9%
Italiani che 

cercheranno di 
risparmiare il più 
possibile altrove 

pur di non cambiare 
le proprie scelte di 

consumo alimentari



13%

13%

10%

13%

11%

9%

32%

33%

35%

37%

37%

52%

Sostenibili e attenti
all'ambiente

Con confezioni sostenibili

100% italiani

Locali/ km0

Low cost/ Basso prezzo

In offerta/ scontati

RIDUZIONE CRESCITANET*

+43 pp

+26 pp

+24 pp

+25 pp

+20 pp

+19 pp

PREZZI / 
PROMO

PREZZI / 
PROMO

TERRITORIO

TERRITORIO

AMBIENTE

AMBIENTE

Fonte: Ufficio Studi Coop – Nomisma, Rapporto Coop 2022

(Nei prossimi 6/12 mesi rispetto all'ultimo anno quali sono i prodotti alimentari per cui aumenterà o diminuirà maggiormente gli
acquisti?, Valori percentuali, TOP citazioni «in crescita»)



Fonte: Nomisma per AssoBio, Consumer Survey

39%

21% 18%
6%

16%

Metodo di
produzione

Territorio Caratteristiche
del packaging

Altro Diritti

57% Biologico

48% Prodotto nel 
rispetto dell’ambiente/ 
Con basso impatto 
ambientale

24% Senza 
antibiotici/additivi

37% Filiera controllata

32% Produzione locale 
o legata al territorio (Km 
zero, prodotti regionali, 
materie prime locali)

21% Italianità

45% Packaging 
realizzato con materiali 
sostenibili

19% Packaging leggero 
e senza eccessi di 
imballaggio

15% Packaging plastic
free

9% Essere venduto 
sfuso, senza confezione

23% Prodotto nel 
rispetto dei lavoratori

(Per essere sostenibile, secondo Lei, un prodotto alimentare deve essere/avere …?, Valori percentuali, Frequent user BIO)



85%
Frequent user BIO che – quando acquistano un
prodotto alimentare a marchio biologico - si
aspettano che il PACKAGING SIA SOSTENIBILE

Fonte: Nomisma per AssoBio, Consumer Survey

1 frequent user BIO su 5
Negli ultimi 6 mesi NON ha acquistato un prodotto alimentare a
marchio biologico perché NON AVEVA UN PACKAGING SOSTENIBILE

51%
Frequent user BIO che nei prossimi 12 mesi potrebbero NON
acquistare prodotti alimentari a marchio biologico che NON HANNO
UN PACKAGING SOSTENIBILE

Al suo posto ha 
acquistato …

59%

30%
11%

Lo stesso prodotto ma di 
un’altra marca bio

Lo stesso prodotto ma di 
un’altra marca NON bio

Non ho acquistato nulla



LE CARATTERISTICHE PIÙ IMPORTANTI
(Nella scelta dei prodotti alimentari biologici, quanto sono importanti per lei le seguenti caratteristiche del packaging?, 
% Importante e molto importante, Frequent user BIO)

75% Frequent user BIO che – nella scelta di prodotti a marchio biologico –
reputano molto importanti le CARATTERISTICHE DEL PACKAGING

86%
85%

84%
81%
81%
80%

71%
71%

62%
59%

57%

Capacità di preservare le caratteristiche organolettiche del prodotto

Confezione realizzata con materiali sostenibili

Indicazioni su come riciclare la confezione

Indicazioni sul tipo di materiale della confezione

Confezione plastic free

Confezione leggera/senza eccessi di imballaggio

Informazioni quantitative sull’impatto ambientale della confezione

Capacità di conservare il prodotto per periodi di tempo prolungati

Possibilità di vedere il contenuto all’interno

Salvaspazio/poco ingombrante

Resistenza/infrangibilità

Fonte: Nomisma per AssoBio, Consumer Survey

RISPOSTA MULTIPLA

MATERIALI PACKAGING

RICICLAGGIO

MATERIALI PACKAGING

MATERIALI PACKAGING

IMPATTO AMBIENTALE

NO OVERPACKAGING



(Quali caratteristiche vorrebbe trovare nel packaging di un prodotto alimentare/bevanda biologico?, 
Valori percentuali, Frequent user BIO)

Fonte: Nomisma per AssoBio, Consumer Survey

RISPOSTA MULTIPLA

49%
32%

16%

27%
18%

16%

23%

23%

22%
22%

13%
13%

2%

Riciclabile al 100%

Compostabile

Interamente o in parte ri-utilizzabile più volte

Senza plastica o con meno plastica possibile

Fatta con materiali di origine vegetale

Di carta/cartone/cartone per bevande

Più leggera possibile/senza eccessi di imballaggio

Avere una certificazione che ne attesti la…

Prodotta da fonti di energia rinnovabili (solare,…

Prodotta minimizzando l’utilizzo di CO2

Fatta con carta riciclata

Fatta con plastica riciclata (in parte o totale)

Nessuna confezione, dovrebbe essere venduto…

RICICLABILITÀ

MATERIALI

OVERPACKAGING

CERTIFICAZIONI

UTILIZZO RISORSE

RICICLATO



INDICAZIONI DI RICICLABILITÀ DEL PACKAGING IN ETICHETTA

Fonte: Nomisma su dati GS1 Osservatorio Immagino

36%

56%
Quota di prodotti venduti che 
riportano indicazioni sulle modalità 
di conferimento del packaging 

*analizzati da Immagino

6,9%

83,0%

6,5%
0,5%
3,1%

Non riciclabile

In base al comune

Parzialmente riciclabile

Largamente riciclabile

Riciclabile

Distribuzione delle informazioni 
presenti sulle confezioni vendute

60,2%

48,3%

43,4%

41,2%

35,3%

32,8%

27,6%

20,4%

19,6%

19,5%

Freddo

Ortofrutta

Drogheria alimentare

Fresco

Cura casa

Ittico

Carni

Bevande

Petcare

Cura persona

Quota di prodotti a 
scaffale* che riportano 

indicazioni sulle modalità 
di conferimento del 

packaging 

Quota numerica per reparto dei prodotti 
con indicazioni sulla riciclabilità



23%

27%

23%

3%

22%

1%

Si, fino al 2% in più

Si, dal 2% al 5% in più

Si, dal 5% al 10% in più

Oltre il 10% in più

Nulla di più, ma mi interessa che la confezione
dei prodotti bio sia sostenibile

Nulla di più e non mi interessa che la
confezione dei prodotti bio sia sostenibile

WILLINGNESS TO PAY DEI FREQUENT USER BIO PER PRODOTTI BIO CON PACKAGING SOSTENIBILI

61% Certezza della riciclabilità

51% Fatta con materiali sostenibili

42% Certificazione/marchio che 
ne attesti la sostenibilità

35% Informazioni quantitative 
sull’impatto ambientale

(Quali caratteristiche di sostenibilità del 
packaging la convincerebbero a pagare di 
più?, Valori percentuali, Frequent user BIO)

RISPOSTA MULTIPLA

Fonte: Nomisma per AssoBio, Consumer Survey

CARATTERISTICHE DEL PACKAGING PER CUI 
SI È DISPOSTI A PAGARE DI PIÙ




